Art. 13.

(Albo fornitori della Regione Piemonte)

1. Al fine di realizzare con trasparenza, economicità ed efficacia le procedure di affidamento, è

istituito l'albo dei fornitori della Regione.

2. L'albo è utilizzato obbligatoriamente dalla Regione per affidamenti diversi da quelli di rilevanza

comunitaria di cui al Titolo I del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE)

per:

a) l'invito ad imprese ai fini della loro partecipazione a procedure negoziate senza previa

pubblicazione di un bando di gara con le modalità previste dall'articolo 57 del d.lgs 163/2006;

b) le acquisizioni in economia nei limiti e con le modalità previste all'articolo 125 del d.lgs.

163/2006;

c) la selezione dei professionisti per affidare incarichi professionali.

3. La Giunta regionale approva, sentito il parere della commissione consiliare competente, un

regolamento attuativo comprendente:

a) le modalità per l'iscrizione all'albo, il mantenimento della stessa e le procedure di

cancellazione, sulla base di procedure interamente telematiche;

b) l'articolazione dell'albo in categorie merceologiche;

c) le modalità di utilizzo dell'albo da parte dell'amministrazione regionale, sulla base del criterio

della maggior possibilità di scelta da parte della pubblica amministrazione o, secondariamente, della

rotazione tra gli incarichi;

d) la pubblicità dell'albo, attraverso il sito della Regione, e degli affidamenti realizzati attraverso

l'albo.

4. La Regione rende l'albo disponibile a tutte le amministrazioni pubbliche del territorio regionale

che ne facciano richiesta.

